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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014-2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2015-2016

	CORSO DI LAUREA 
	SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

	INSEGNAMENTO
	METODOLOGIA DELLA RICERCA STORICA

	AMBITO DISCIPLINARE
	

	CODICE INSEGNAMENTO
	16013

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-STO/ 02

	DOCENTE 
	Docente da individuare

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	147

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	53

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	2

	SEDE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	LEZIONI FRONTALI; ESERCITAZIONI PRATICHE; VISITE AI  LUOGHI DELLA RICERCA STORICA

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	FACOLTATIVA

	METODI DI VALUTAZIONE
	Esame orale
Costruzione di un glossario da presentare per iscritto una settimana prima dell’esame orale

Visita certificata ai luoghi inseriti nel Festival

“Le Vie dei Tesori”, vedi Home dell’Ateneo di

Palermo: http://portale.unipa.it  e relativa

relazione scritta (max 6 cartelle) da presentare

alla fine del corso

	TIPO DI VALUTAZIONE
	VOTO IN TRENTESIMI

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Cfr. pagina docente sul Sito Internet di Ateneo


	RISULTATI  DI  APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere in modo adeguato i contenuti e i principi ispiratori della disciplina 

Sapere utilizzare con proprietà lessicale la terminologia  specifica

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Cogliere l’importanza delle culture giuridica  e della sicurezza come strumento cui ricorrere per riflettere con autonomia sulla propria professionalità

Applicare, in situazione di problem solving, gli aspetti teorici studiati

Autonomia di giudizio

Collegare, in modo concreto, le informazioni apprese in un’operatività dalla quale emerga l’unitarietà dei saperi
Stimolare  un approccio attivo, maturo e solidale all’esercizio dei propri diritti e doveri di cittadino-professionista
Abilità comunicative

Comunicare in modo chiaro e scorrevole le informazioni apprese

Saper esporre in modo argomentato e documentato le proprie tesi
Capacità d’apprendimento

Trasferire in situazioni diverse dall’aula le competenze acquisite


	OBIETTIVI FORMATIVI 
Riflettere sulla continua e rapida evoluzione della società contemporanea che richiede ai giovani una vasta professionalità di base e lo sviluppo di competenze nuove che consentano di leggere criticamente il mondo in cui viviamo, in particolare: il mutamento radicale del quadro legislativo, la complessità e la rilevanza assunta dalla collocazione europea della nostra cultura


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Breve storia della scuola italiana

	3
	Suddito, cittadino, utente/cliente

	5
	Le riforme

	4
	L’autonomia scolastica

	2
	L’organizzazione del Ministero Istruzione, Università e Ricerca

	2
	Scuola infanzia, primo ciclo d’istruzione, istruzione secondaria 2° grado

	2
	L’istruzione non statale e gli organi collegiali della scuola

	2
	Lo stato giuridico del personale scolastico

	5
	La sicurezza sul lavoro

	TESTI CONSIGLIATI
	Rosanna Sangiuliano, Compendio di Legislazione scolastica – Edizioni giuridiche Simone (ultima edizione)
Manuale per l’informazione sulla sicurezza nella scuola – Spaggiari Casa Editrice (ultima edizione), e-mail: spaggiari.tramontana@gmail.com
Informazioni su rischi e sicurezza nella scuola – Spaggiari Casa Editrice (ultima edizione), e-mail: spaggiari.tramontana@gmail.com


